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I BIG DEL MOVIMENTO 5 STELLE BLINDANO IL FONDATORE DOPO IL VIDEO DELLE POLEMICrIE: IL NOSTRO GARANTE RESTA LUI

"Così Ciro e gli altri mi hanno violentata"
Il racconto della vittima nelle carte del caso Grillo. Uno degli indagati agli amici: temo ci denuncerà

GIANLUIGINUZZI

ilvia, perché piangi?», prova a
O chiedere Roberta, accarezzan-
do i capelli all'amica, completa-
mente nuda ancora a letto. Silen-
zio. «Mi hanno violentato», rispon-
de tra i singulti. «Ma chi?», «Tut-
ti... Roberta... Tutti». Sono le
14,45 di mercoledì 17 luglio
2019, Roberta si è appena sveglia-
ta intontita nel soggiorno della vil-
letta a Cala di Volpe. -PP 4-5
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Silvia e la notte maledetta
a casa del figlio di Grillo
"Mi hanno stuprata tutti"
Dalla serata in discoteca al risveglio in lacrime, costretta a rapporti ripetuti e di gruppo
II compiacimento di uno dei quattro ragazzi in una chat su whatsapp: "Tre contro una"

L'INCHIESTA

GIANLUIGI NUZZI

ilvia, perché
piangi?», pro-

`\`\ va a chiedere
Roberta, acca-

rezzando i capelli all'amica,
completamente nuda ancora
a letto. Silenzio. «Mi hanno
violentata», risponde tra i sin-
gulti. «Ma chi?», «Tutti... Ro-
berta... Tutti». Sono le 14,45
di mercoledì 17 luglio 2019,
Roberta si è appena svegliata
intontita nel soggiorno della
villetta a Cala di Volpe. Cerca
l'amica Silvia e la ritrova nella
stanzetta priva di porta, con
una tenda che separa il vano
dal corridoio, di fronte al ba-
gno. Ascolta quelle parole.
Con le palpebre pesanti di
una notte passata tra la di-
scoteca Billionaire e la notta-
ta con quei quattro ragazzi
di Genova, impiega e secon-
di e minuti e ore per ricorda-
re i dettagli, mettere insie-
me i pezzi e capire. Compie
una fatica enorme a render-
si davvero conto che la diver-
tente vacanza con la compa-
gna di classe italonorvegese
è appena precipitata in un in-
cubo tale da farle oggi indi-
care da giornali e tv con no-
mi di fantasia.
Ma dov'è la ragione, Silvia

ha patito una violenza di grup-
po o invece era consenziente,
come Beppe Grillo e il figlio
Ciro urlano da giorni, indican-

ao come prova regina un vi-
deo di 24 secondi? Per capire
cos'è accaduto bisogna riper-
correre quella serata nella
sua interezza, basandosi sul
fascicolo delle indagini, svi-
luppate in una ricostruzione
certosina: sono stati sentiti de-
cine di testimoni (financo tas-
sisti, baristi e il fotografo del-
la discoteca, amici, istruttori
sportivi), intercettati i telefo-
ni, recuperati i messaggi, per-
sino analizzati al millimetro i
frame di video e foto per capi-
re dagli indumenti intimi, da
mutande e t-shirt, chi agiva e
chi guardava.

Silvia era sbarcata in Sarde-
gna il 5 luglio, per esser poi
raggiunta da Roberta e goder-
si il mare, il kite surfing e le se-
rate a ballare, lasciando da
parte greco e latino e gli impe-
gni del liceo classico. A fine
settimana i genitori la rag-
giungevano per stare insie-
me in un quadretto tra matu-
rità e prima autonomia, che
fa della costa Smeralda in lu-
glio una colonia degli adole-
scenti dell'Italia opulenta al-
la conquista dell'attesa indi-
pendenza.

Silvia aveva scelto su inter-
net un decoroso bed&break-
fast in localita Barrabisa a Pa-
lau, a due passi dalle spiagge,
e da lì con i taxi si muoveva,
insieme all'amica, di giorno e
di notte. E così martedì 16, al-
le 23,45, le ragazze avevano
l'auto per il trasferimento al-
la discoteca Billionaire dove
avevano fissato all'ingresso
l'appuntamento con altri tre

compagni di scuola, una cop-
pia e un ragazzo. Ed è pro-
prio quest'ultimo a conosce-
re quattro ragazzi genovesi
(Francesco Corsiglia, Edoar-
do Capitta, Vittorio Lauria e
Ciro Grillo), che sono ben lie-
ti di ospitarli al tavolo, preno-
tato a nome di Ciro, che ha
compiuto solo da qualche
giomo 19 anni. La serata sci-
vola via spensierata, nei ver-
bali le due ragazze ricordano
un consumo di vodka al tavo-
lo mentre i genovesi sottoli-
neano più le bevute di Red
Bull, la bibita energizzante. Il
gruppo ormai amalgamato
sembra affiatato, dai verbali
emerge anche che durante
un ballo sarebbe scappato un
bacio tra Ciro e Silvia, ma
niente di più. Alle 3,30 inizia
a farsi tardi e i tre amici delle
«milanesi» salutano e se ne
vanno. Balli, bevute, balli,
chiacchiere, la normalità. Al-
le 5 la comitiva decide di usci-
re, viene pagato il conto e si
torna all'aperto. Ma le due ra-
gazze non trovano un taxi:
«Dai venite a fare due spa-
ghetti da noi, poi vi riaccom-
pagniamo domattina al
bed&breakfast, abbiamo l'au-
to a casa, nessun problema».
Roberta tentenna, Silvia è
più accondiscendente e alla
fine vanno tutti a Cala di Vol-
pe. Nel tragitto, secondo uno
dei ragazzi proprio Silvia al-
lunga un piede tra le gambe
di uno dei nuovi amici che vi-
ve la cosa come un atteggia-
mento disponibile, ma la ra-

gazza a verbale minimizza
l'accaduto, non dandogli al-
cun peso. Insomma, se è suc-
cesso non era neanche inten-
zionale. Sono le 5,30 ormai
quando i giovani sorseggia-
no ancora qualche alcolico
nel gazebo, mentre Roberta
cucina gli spaghetti. Anche
qui i racconti divergono: le ra-
gazze sottolineano come i
quattro continuassero a bere
esageratamente, mentre il lo-
ro comportamento era più
normale. La situazione inizia
però a cambiare. Fa freddo, e
così Corsiglia accompagna
Silvia a prendere delle coper-
te nella camera matrimonia-
le dove per l'accusa l'afferra,
sbattendola sul letto, metten-
dosi sopra, baciandola sulla
bocca e provando un approc-
cio sessuale. Lei si divincola e
raggiunge il gazebo per cena-
re con gli altri. Il fatto passa
senza conseguenze, lui nei
racconti successivi minimiz-
zerà, indicandola come una
nonnale dinamica di corteg-
giamento. Sono passate da
poco le 6 quando Roberta sa-
luta e va a sdraiarsi sul diva-
no del soggiorno, addormen-
tandosi rapidamente. Silvia
rimane a scherzare con Lau-
ria nel gazebo, mentre gli al-
tri sparecchiano. Da lì a qual-
che minuto tutto degenera.
Silvia è stanca e Corsiglia l'ac-
compagna nella camera sin-
gola, dove lei si sdraia sotto
le lenzuola. Ma il ragazzo
non se ne va, Silvia glielo chie-
de più volte, niente, anzi, la
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raggiunge e la costnnge a un
rapporto completo. Lei cerca
di liberarsi, racconta che gli
altri ragazzi stavano sull'u-
scio della stanza, tanto per
l'accusa a bloccarne l'uscita.
Chi rideva. Chi commentava.
Silvia è fisicamente più debo-
le, i giovani sono tutti ben pa-
lestrati. A un certo punto pe-
rò riesce ad andare in bagno
dove Corsiglia la raggiunge,
spingendola di spalle nel box
doccia per un altro rapporto
contro volontà. Lei piange in
bagno. Lauria e Capitta le
chiedono perché ma lei non
risponde. Proprio quest'ulti-
mo le chiede di dormire insie-
me ma lei si rifiuta e cerca di
svegliare l'amica per andarse-
ne. Qui Roberta ha i ricordi
confusi, in dormiveglia ri-
sponde di lasciarla tranquil-
la, ma di fatto non capisce
quello che succede, non si al-
za e continua a dormire. Per
la difesa, invece, potrebbe es-
sere questo un elemento a so-
stegno della tesi che la vitti-
ma fosse consenziente. Silvia
vuole prendere un taxi, cerca
il telefonino ed è proprio Lau-
ria che — stando al racconto
della vittima — interviene per
tranquillizzare la ragazza, di-
cendo che appena Corsiglia
si sarebbe ripreso dall'alcol,
l'avrebbero portata a casa.
L'accompagna quindi fuori
per mostrarle l'auto. Anche
qui, Silvia racconta che sareb-
be stata presa per i fianchi,
riuscendo però a divincolarsi
e a tornare al gazebo. Ricor-
da come ormai fossero le 9
quando piange nel gazebo, i
ragazzi le chiedono perché e
lei risponde: «Lo sapete benis-
simo, Francesco mi ha fatto
male e voi non siete interve-
nuti». Ma la situazione si fa in-
candescente e degenera. Gril-
lo, Lauria e Capitta l'avrebbe-
ro costretta a bere della vod-
ka, tenendola per i capelli. La
giovane afferma in procura
che i ricordi le si offuscano.
Ha in mente quando Lauria
l'avrebbe invitata «a dormire
in camera matrimoniale» e
lei non capiva più niente in
preda all'alcol. Gli altri la rag-
giugono, le vanno addosso
sul letto ubriachi, la violenta-
no a turno e insieme fino a
quando perde conoscenza.

Alle 14,45 Roberta si sve-
glia e trova l'amica paralizza-
ta dalla paura. È una situazio-
ne surreale, nessuno parla:
«C'era del mutismo da parte
di tutti», ricorderà l'amica
della vittima. Silvia cerca ive-
stiti e si ricopre. Corsiglia e
Grillo le accompagnano ad
Arzachena dove le due giova-
ni prenderanno alle 15 un ta-
xi per rientrare al bed&break-
fast: «Quel pomeriggio le ra-
gazze non erano più le stesse
—racconterà Daniele, il titola-
re —. Poi sono rimaste, credo
ancora una settimana ma
non erano più le stesse. Era-
no educate, carine, una sem-
brava una "timorata di Dio"
tanto era riservata ma da
quel pomeriggio erano distac-
cate, silenti. Silvia ci ha chie-
sto una bici in prestito per an-
dare a Palau». In effetti la ra-
gazza vuole andare in farma-
cia a comprare la pillola del
giorno dopo, visto che i ragaz-
zi non avevano usato i preser-
vativi. Poche ore dopo va alla
lezione fissata di kite surfing
a Porto Pollo ma anche qui l'i-
struttore mette a verbale di
aver trovata la giovane chiu-
sa, scostante, come percepen-
do che fosse accaduto qualco-
sa di brutto: «Ricordo che era
molto turbata». «Lei ha rac-
contato quanto accaduto a
degli amici?», ha chiesto il
pubblico ministero e Silvia
ha indicato i nomi di un'ami-
ca concittadina e di un'altra
che vive fuori Milano che
avrebbero confermato le con-
fidenze ricevute e il fatto che
l'amica era anche spaventata
dal mancato uso di contrac-
cettivi. Venerdì arrivano i ge-
nitori, ospiti dello stesso
bed&breakfast. All'inizio Sil-
via si vergogna, non racconta
nulla ma poi scoppia a pian-
gere. «Mamma, mi hanno vio-
lentato». Intanto, i tre ragaz-
zi che Beppe Grillo vede nel
video si mandavano su wha-
tsapp messaggi finiti nell'in-
chiesta. I129 agosto escono le
prime indiscrezioni: «Ho pau-
ra che quella ci ha denuncia-
to», scrive Capitta in un mes-
saggio. E poi: «3 vs 1», invia
uno di loro agli amici. Tre
contro una, come un compia-
cimento, come se fosse stato
un gioco della playstation e

non un incubo che offusche-
rà la vita di tutti. —

La difesa: bacio a Ciro
e atteggiamento

disponibile in auto,
era. consenziente

Ir•-
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J kt4M CIRO GRILLO

Indagato insieme coni tre amici
Sopra, Ciro Grillo, 20 anni:all'epoca dei fatti ne aveva appena compiuti 19. È íi figlio
di Beppe, il fondatore del Movimento 5Stelle insieme con l'imprenditore Gianroberto
Casaleggio. Nellealtre foto, Il sopralluogo degli inquirenti nella casa di Cala di Volpe,
In Costa Smeralda, dovesarebbe avvenuta la violenza tra 1116 e il 17 luglio 2019

L'accusa.: obbligata
a bere con la. forza
e abusata tra risate

e commenti
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16 luglio
2019 Ore 23,45: l'arrivo in discoteca

Silvia e Roberta (nomi di fantasia),
amiche di Milano, vanno al Billionaire
dove hanno appuntamento con altri
tre compagni di scuola, una coppia
e un ragazzo che conosce Ciro Grillo
e gli altri tre ragazzi genovesi

17 luglio
2019 Ore 3,30: gli altri amici se ne vanno

Ciro Grillo ha appena compiuto 19
anni, insieme con Francesco Corsi-
glia, Edoardo Capitta e Vittorio Lau-
ria ospita le ragazze e í loro amici al
tavolo prenotato a suo nome. Questi
ultimi alle 3,30 lasciano il locale

SAREBBE SUCCESSO IN SARDEGNA TRA IL 16 E IL 17 LUGLIO 2019

Ore 5,30: la spaghettata e l'alcol
Nel gazebo della casa di Cala di Volpe
i giovani - raccontano le due ragazze
- avrebbero continuato a bere esage-
ratamente. II clima cambia: secondo
l'accusa, Corsiglia tenta un primo
approccio sessuale, respinto

Ore 14,45: il risveglio e le lacrime
Roberta si sveglia e trova Silvia para-
lizzata dalla paura, in lacrime. «Per-
ché piangi?», le chiede. «Mi hanno
violentata, tutti... Roberta... Tutti».
Nessuno parla, «c'era mutismo da
parte di tutti», ricorda ancora l'amica

Ore 6: la prima doppia violenza
Dopo gli spaghetti, Roberta saluta e
va a dormire. Corsiglia accompagna
Silvia nella camera singola e la co-
stringe a un rapporto completo tra
le risate e i commenti degli altri. Quin-
di ripete la violenza nella doccia

Ore 15: il ritorno al bed&breakfast
Grillo e Corsiglia accompagnano
le ragazze ad Arzachena, da dove
in taxi rientrano al bed&breakfast.
«Quel pomeriggio non erano più le
stesse», ricorda Daniele, il titolare.
«Sono rimaste un'altra settimana»

Ore 5: niente taxi, «venite da noi»
La comitiva lascia il locale di Porto
Cervo, Silvia e Roberta non trovano
un taxi pert tornare al loro
bed&breakfast di Palau. !quattro
ragazzi allora le invitano a casa:
«Venite a fare due spaghetti da noi»

Ore 9: lo stupro di gruppo
Silvia racconta di aver provato a sve-
gliare Roberta, poi di essere stata co-
stretta a bere vodka da Grillo, Lauria
e Capitta. I ricordi le si offuscano. Po-
co dopo, sarebbe stata di nuovo vio-
lentata dai ragazzi a turno e insieme

Ore 16: la farmacia e il kitesurfing
Silvia chiede in prestito una bici per
andare a comprare la pillola del gior-
no dopo, visto che i ragazzi non han-
no usato i preservativi. Poi va a Porto
Pollo alla lezione di kite surfing:«Era
molto turbata», racconta l'istruttore
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